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> Con la recente  
tornata elettorale  si 
sono avviati  percorsi 
nuovi sul territorio e, 
speriamo, nella stessa 
Europa.  L’Italia ha di 
fronte l’importante 
appuntamento  del 
Semestre europeo 
e si prepara, direi 
nonostante le cattive 

notizie giunte di recente, all’appuntamento con 
l’Expo. Non sembrino questi elementi citati  in modo 
casuale, sono parte di un puzzle che dovremo saper 
bene incastrare per far ripartire  la nostra economia 
e  l’intero  Paese. La crisi economica, divenuta anche 
sociale e morale, purtroppo persiste e richiede un 
radicale cambiamento di visione e soprattutto una 
classe dirigente che sappia superare gli interessi di 
parte e personali per poter garantire un futuro equo,  
in modo particolare ai nostri giovani. Sul territorio 
sono già  al lavoro  le nuove Amministrazioni.  Hanno 
un impegno importante nei prossimi anni, quello di 
ridare slancio alle nostre comunità e di affrontare al 
contempo le conseguenze di un riordino istituzionale 
che in questi mesi si è rimesso in moto o si è 
concretizzato come nel caso della riorganizzazione 
della sanità in Romagna.  Anche la nostra 
organizzazione sta operando per meglio cogliere i 
cambiamenti. Sia nei rapporti esterni, ricercando pur 
nei reciproci ruoli ed autonomie, elementi di dialogo 
e collaborazione anche di fronte ai nuovi scenari, 
sia internamente predisponendo un assetto che ci 
consenta di lavorare in maniera sempre più integrata. 
In qualche caso, come per il comparto agricolo e 
agroalimentare,  i tempi maturi hanno consentito di 
mettere in piedi una vera e propria rappresentanza 
di area vasta, ma siamo convinti che la sinergia e 
l’integrazione siano il futuro per molti settori.  Siamo 
stati impegnati in primavera al rinnovo degli organi di 
rappresentanza di settore, le Federazioni che devono 
giocare un ruolo importante per le nostre cooperative. 
Inoltre continuiamo a predisporre una serie di servizi 
per le persone, da affiancare a quelli per le imprese 
cooperative:  CartAttiva è uno degli ultimi strumenti 
pensati per i soci e le loro famiglie. In giugno come 
ormai è consuetudine presentiamo i dati del nostro 
sistema: vorrei qui fare un’unica sottolineatura, quella 
sull’occupazione: nonostante la crisi (da giugno 2008 
a giugno 2013) le cooperative del nostro territorio 
hanno aumentato l’occupazione del 2,2%. Questi dati 
esprimono la tipicità dell’impresa cooperativa che 
mette al centro della sua attività la persona e dunque 
il lavoro come elemento da tutelare e proteggere. E lo 
fa nella legalità come abbiamo voluto sottolineare nel 
titolo scelto per la nostra assemblea annuale.  

Stefano Lazzarini
Presidente Confcooperative FC
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>
>Cooperazione 

in breve

Gulliver e altre coop. sociali dell’Emilia Romagna 
si sono recate in Irlanda in visita a RECOSI,  or-
ganizzazione non profit impegnata nella rigene-
razione di rifiuti destinati al riutilizzo, in  partico-
lare nei prodotti dell’Information Technology (IT). 
Le cooperative che hanno preso parte al viaggio, 
coinvolte nel progetto europeo “SIFOR - SISTE-
MA FORMATIVO AL VALORE-LAVORO DEL RIUSO”, 
stanno verificando la replicabilità in Italia di questo 
circuito virtuoso. Nella comitiva anche la coop Gul-
liver e altri partner del progetto regionale RAEE IN 
CARCERE, esperti nella gestione di rifiuti da appa-
recchiature elettriche ed elettroniche di ogni tipo.

Cooperativa Gulliver a Dublino

I seminari pratici sul Sistri, che si sono svolti il 13, il 14 
e il 21 marzo a Ravenna, Forlì, Cesena e Modena, hanno 
avuto  un notevole riscontro di pubblico.   Al sistema in-
formatico di tracciabilità dei rifiuti sono state dedicate le 
iniziative, tutte gratuite, che hanno mostrato nella prati-
ca come si accede al sistema e come si utilizza il softwa-
re SISTRI. Confcooperative Emilia – Romagna, tramite la 
Dott.ssa Barbara Zanetti dell’Area Ambiente, ha coordi-
nato  gli appuntamenti. 

Sistri, grande partecipazione ai seminari 

Si è svolto martedì 22 aprile un interessante incontro dedica-
to a “Le imprese cooperative per la crescita e lo sviluppo in 
Romagna, a cominciare da Forlì e dal suo territorio”, organiz-
zato dalla Confcooperative di Forlì-Cesena e dalla Banca di 
Forlì, in collaborazione con la Fondazione G. Dalle Fabbriche 
e dall’Associazione Gino Mattarelli. Il Presidente della Banca 
di Forlì  Domenico Ravaglioli ha introdotto l’incontro, trattando 

del ruolo del Credi-
to Cooperativo per 
una finanza etica. 
Le banche di cre-
dito cooperativo 
hanno tenuto negli 
anni comporta-
menti etici, soste-
nendo con grande 

convinzione il territorio locale. Hanno voluto riscoprire il valore 
di creazione della fiducia, con un occhio rivolto alle persone, 
piuttosto che ai numeri. 
Mirco Coriaci (Direttore di Confcooperative Forlì-Cesena) ha 
discusso il tema dell’importanza delle imprese cooperative nel 
sistema economico locale. Anche in questi momenti di difficol-
tà economica, la cooperazione è servita per rifondare imprese 
in crisi. Cooperative e banche locali, tendendo un forte colle-
gamento con il territorio, sono fattori di rilancio del medesimo. 
Everardo Minardi (Presidente della Fondazione G. Dalle Fabbri-
che) ha trattato il rapporto fra reciprocità e mutualità, fattori 
attrattivi e costruttivi di nuove risposte alla crisi. Papa France-
sco ha scritto l’“Evangelii Gaudium”, che è una esortazione a 
fronteggiare l’esclusione dei poveri, la cultura dello scarto e  
l’esasperazione del consumo.  Il lavoro deve produrre valore, 
in quanto costruisce relazione, comunicazione, capacità di ri-
spondere ai bisogni dell’altro sulla base del dono e non solo 
sullo scambio. A dare concretezza a queste riflessioni sono poi 
stati gli interventi di Simona Zoccoli, della coopera-tiva Le Ca-
seFranche, di Andrea Galli della Nuova Edilspada e di Biagio 
Cerbara della CIEM Impianti.

Paolo Dell’Aquila 

Cooperazione in Romagna
un incontro alla Banca di Forlì
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La cooperazione al Vinitaly Bilancio CAVIRO: ricavi in aumento

Agrintesa inaugura al Foro Annonario

Le prospettive del settore vitivinicolo e la nuova Politica agrico-
la comune sono stati al centro del convegno  che Agrinsieme (il 
coordinamento tra Cia, Confagricoltura e Alleanza delle coope-
rative italiane del settore agroalimentare) ha promosso  alla 48 
edizione del  Vititaly.  Dopo un intervento tecnico, descrittivo  
delle  novità  che  la  riforma  Pac  ha  introdotto  nel  settore  
svolto  da  Roberta Sardone  dell’Inea, si  è  svolta  una  tavola  
rotonda,  moderata  dal  vicedirettore  di  Radio  24-Il Sole  24  
Ore,  Sebastiano Barisoni,  alla  quale    ha  partecipato il mini-
stro  delle  Politiche   agricole Maurizio Martina, l’On. Paolo De 
Castro, il presidente dell’Alleanza cooperative agroalimentari, 
Giorgio  Mercuri,  il  presidente  della  Cia-Confederazione  ita-
liana  agricoltori  Dino  Scanavino,  e il  capo  unità C.2  Direzio-
ne  generale  Agricoltura  e  Sviluppo  rurale  della Commissione  
europea, Jesus  Zorrilla.  Anche Fedagri-Confcooperative ha par-
tecipato alla fiera internazionale del Vinitaly, con una presenza 
“massiccia”, che attesta la posizione di leadership della 
federazione agricola cooperativa, che produce quasi la metà 
del vino prodotto in Italia (oltre 20 sui 45 milioni di ettolitri 
prodotti nell’ultima campagna). Il lancio del pay off   che recita  
“km illimitato”,   è   stato  un  chiaro  riferimento  allo  scena-
rio  che  contraddistingue oggi il comparto vinicolo italiano, che 
vede ormai venduta all’estero la metà esatta del vino prodotto.
Nella foto piccola la delegazione della Confcooperative Fc alla 
fiera veronese. 

cooperare uom
ini e idee a confronto

Agrintesa, cooperativa leader italiana dell’ortofrutta 
e del vino, ha inaugurato  un  nuovo punto vendita nel 
cuore di Cesena, nella sede del riqualificato Foro Anno-
nario, in Piazza del Popolo. Il taglio del nastro è avvenu-
to il  22 marzo, all’apertura al pubblico dell’intero centro 
commerciale. Il negozio di Agrintesa ha una superficie 
di vendita di circa 170 mq e un assortimento con tutti 
i prodotti della Cooperativa. In occasione cerimonia di 
inaugurazione del Foro Annonario, che  è avvenuta alla 
presenza del Ministro del Lavoro Giuliano Poletti. Presso 
il punto vendita Agrintesa sono state organizzate degu-
stazioni di prodotti e vini.

L’assemblea dei soci di Caviro ha approvato il bilancio 
2013 con ricavi a 320,6 milioni di euro, in deciso incre-
mento rispetto al 2012 (+13%), grazie alla crescita sia 
della divisione vino che della distilleria. Questo risulta-
to, che si inserisce in un contesto di calo generalizzato 
dei consumi di vino (dai dati della Grande distribuzione 
emerge che il vino in brik ha registrato un -10,5% rispet-
to al 2010 mentre il vino in vetro fino a 0,75 l, con un 
-5,3% rispetto al 2010), è stato reso possibile grazie ad 
una serie di scelte strategiche che hanno visto Caviro 
affrontare nuove fasce di mercato e dare vita a nuove al-
leanze in tutti i comparti. «E’ stato un anno molto impe-
gnativo per chi opera nel nostro settore - ha sottolineato 
il presidente del Gruppo Caviro Carlo Dalmonte - visto il 
forte aumento della materia prima e l’ulteriore calo dei 
consumi in Italia e in alcuni importanti paesi esteri. Tut-
tavia la qualità dei nostri prodotti e la fedeltà ai nostri 
marchi ci ha consentito di mantenere o crescere le quote 
di mercato nei diversi paesi dove siamo presenti».
il consorzio cooperativo Caviro, aderente a Fedagri, che 
da due anni ha fatto il suo ingresso nel settore dei vini 
Superpremium grazie all’acquisizione di Dalle Vigne 
S.p.A. (Toscana) e agli accordi stretti con Gerardo Cesari 
(Veneto) e Torrevento (Puglia) nel 2014, ha raggiunto nel 
2013 un valore della produzione di 337,4 milioni di euro, 
nuovo record dell’azienda, rispetto ai 302,6 del 2012. 
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L’iniziativa I Sabati al Museo promossa da Cia, Cna, Con-
fagricoltura e Confcooperative si è svolta anche quest’an-
no al San Domenico in  occasione della mostra “Liberty, 
uno stile per l’Italia moderna”. Ricordiamo che  si tratta di 
un’iniziativa promozionale per valorizzare le tipicità della 
Romagna  più autentica, coniugando i sapori della tradi-
zione e le tipicità dei produttori di queste terre all’evento 
culturale che si svolge a Forlì promosso dalla Fondazione 
Cassa dei Risparmi di Forlì in collaborazione con il Comu-
ne. Numerose le aziende che hanno proposto ai visitatori 
assaggi di prodotti da forno, salumi, formaggi, confettu-
re, miele e una selezione di vini del territorio.

Per il settimo anno consecutivo prosegue la crescita di 
Power Energia: nel 2013 infatti la cooperativa promos-
sa da Confcooperative Emilia Romagna ha visto la pro-
pria base arrivare a quota 598 soci ed ha fornito energia 
elettrica a 536 utenti, di cui 450 soci, con un incremento 
dell’86% rispetto ai 288 utenti dell’anno precedente, di 
cui 248 soci. In aumento anche i siti produttivi, passati 
da 866 a 1.302 (+50%), per una fornitura complessiva di 
energia elettrica di oltre 86 milioni di kilowattora (+58% 
rispetto ai 48 milioni del 2012), e con l’obiettivo di supe-
rare i 110 milioni di kilowattora nel 2014. Durante il 2013 
Power Energia ha poi consolidato il servizio di fornitu-
ra di gas naturale rifornendo 69 utenze per un consu-
mo complessivo pari a 1.396.000 metri cubi (smc), con 
la previsione di chiudere il 2014 con oltre 150 imprese 
servite e con volumi raddoppiati. Nell’ultimo esercizio 
il fatturato è passato da 8,8 a 15,6 milioni di euro, con 
l’obiettivo di raggiungere quota 19 milioni di euro alla 
fine del 2014.

Occupazione, burocrazia, politiche sociali, ambientali e 
dei servizi, valorizzazione dell’agroalimentare e tempi di 
pagamento sicuri per le imprese: alcune tra le priorità po-
ste  da Confcooperative all’attenzione dei candidati sinda-
ci ai Comuni di Forli e  di Cesena nei due incontri organiz-
zati appositamente. 
Le tematiche sono contenute nel documento “politico” ri-
volto a tutti i candidati in cui viene precisato che “occorre 
ricercare, pur nei reciproci ruoli ed autonomie, elementi di 
dialogo e collaborazione con quanti si assumono impegni 
seri e realizzabili per dare risposte ai bisogni sociali e per 
conferire nuovo slancio all’economia del nostro territorio”. 
In occasione del Ping Pong registrato a Teleromagna sono 
stati intervistati Davide Drei del Centro Sinistra, Anna Rita 
Balzani per Forza Italia, An Fratelli d’Italia, Nicola Candido 
di Sinistra per Forli, Andrea Pasini Amare Forli-Udc, Pino 
Perini Insieme da Sinistra. All’incontro che si è tenuto nel-
la sede cesenate di Confcooperative in via dell’Arrigoni 
sono intervenuti Paolo Lucchi sindaco uscente, Gilberto 
Zoffoli Candidato sindaco del Nuovo Centro Destra, Luigi 
Di Placido per Liberaldemocratici per Cesena,  Vittorio Val-
letta candidato di Cesena SiAmo noi  e Antonella Celletti 
per Lega Nord.

Le priorità di Confcooperative 
per i candidati alla poltrona di sindaco

Power Energia:
aumentano volumi e fatturato

I Sabati al museo sposano il Liberty
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Forlì Welfare, divenuta cooperativa sociale,  intende sperimen-
tare l’azionariato popolare, coinvolgendolo direttamente a di-
ventare  socio sovventore, acquistando almeno una azione del 
valore di euro 259,45.  Essere socio consentirà di poter usufruire 
dell’offerta sanitaria con uno sconto del 10% sulle tariffe, esteso 
anche ai famigliari.
A un anno e mezzo dall’apertura,  Forli Welfare nata per propor-
re un’offerta sanitaria  completa (polispecialistica, odontoiatria, 
fisiatria e riabilitazione, area famiglia e psicologia, punto prelie-
vi  nel Centro medico di viale dell’Appennino)  intende rilanciare 
l’intero progetto di sanità privata, a prezzi calmierati. 

AGCI Servizi, Federlavoro e Servizi-Confcooperative e 
Legacoop Servizi dell’Emilia Romagna esprimono viva 
soddisfazione per l’approvazione, da parte dell’As-
semblea Legislativa, delle nuova Legge regionale 
sul facchinaggio e la movimentazione delle merci. 
Una  norma che può costituire un utile strumento per 
promuovere la legalità e la responsabilità sociale in 
questi settori, arginare il fenomeno delle cosiddette 
‘cooperative spurie’ e contrastare la concorrenza slea-
le. Tutto ciò allo scopo di accreditare nei confronti del 
mercato e delle istituzioni le cooperative che operano 
nel pieno rispetto della legge ed applicano i contratti 
collettivi, promuovere i comportamenti virtuosi delle 
imprese e coadiuvare l’attività ispettiva per il contra-
sto alle false cooperative ed alle forme irregolari di 
utilizzo dei lavoratori. La nuova legge prevede, tra le 
varie misure, l’istituzione di un elenco di merito a cui 
possono aderire in forma volontaria tutti gli operatori 
della logistica in possesso dei requisiti di legalità e 
responsabilità sociale certificati da una apposita Con-
sulta composta da istituzioni, parti sociali, rappre-
sentanti delle imprese committenti ed Enti deputati 
al controllo”. Le aziende iscritte a questo elenco han-
no diritto ad accedere a un sistema di premialità per 
quanto concerne i bandi finalizzati alla concessione 
di contributi. 

Facchinaggio e logistica, 
nuova legge regionale 

 47027 Sarsina (FC)  
Via Roma, 18/20 - Tel. 0547/698811

Filiale: 47021 
S. Piero in Bagno (FC) 
Via T. Corzani, 32/34
Tel. 0543/917170

Filiale: 47025
Mercato Saraceno (FC) 
Piazza Mazzini, 44
Tel. 0547/91922

Filiale: 47025 
Mercato Saraceno (FC)
Via A. Moro, 99 - Bora
Tel. 0547/323262 

Filiale: 47020
Roncofreddo (FC)
Via Marconi, 285
Tel. 0547/315491

Visite in azienda cooperativa, degustazioni e scambi di in-
formazione nella due giorni che ha visto una delegazione di 
bulgari  (nella foto in visita a Orogel)  ospiti in Romagna. la 
delegazione era composta da funzionari di un ente della pro-
duzione industriale e rappresentanti del governo.  

Delegazione bulgara 
in visita alle cooperative

Sta proseguendo, rafforzandosi, il percorso dei Giovani Coope-
ratori di Confcooperative che hanno costituito  organismi di rap-
presentanza a diversi livelli. Sul piano nazionale nel luglio 2012  
si è  costituito il Coordinamento dei Giovani Imprenditori Coope-
rativi, di cui portavoce è la romagnola Pamela Dellachiesa, presi-
dente della Cooperativa Sociale Il Girasole di San Mauro Pascoli 
e già vice-presidente dell’Associazione Giovani Cooperatori della 
nostra Provincia. Ad aprile di quest’anno  si è costituito  il Coor-
dinamento dei Giovani di Confcooperative Emilia Romagna con 
l’obiettivo di iniziare un confronto e una discussione sulle prin-
cipali tematiche che possono interessare la cooperazione under 
37, portando un contributo di idee sul territorio, nel mondo coo-
perativo e nei rapporti con le istituzioni esterne. Il coordinamen-
to a livello regionale  costituisce un importante interlocutore an-
che per l’Associazione provinciale che già da una decina d’anni 
è attiva nella provincia Forlì-Cesena,  nata allora proprio con lo 
scopo di avvicinare i giovani al movimento cooperativo, offrendo 
momenti di confronto e approfondimenti rivolti ai giovani dipen-
denti e soci di Cooperative.  L’Associazione  provinciale nel mese 
di giugno è chiamata a rinnovare nel mese di giugno il proprio 
Consiglio provinciale. 

Giovani cooperatori, si amplia l’attività



Giancarlo Turchi, funzionario 
della Confcooperative Forli 
Cesena ha assunto la carica 
di presidente del Consorzio 
Promo Appennino società 
cooperativa, subentrando a 
Pierlorenzo Rossi.
L’elezione è avvenuta  il 12 
maggio. Turchi assumendo 
l’incarico ha sottolineato 
l’importanza  del lavoro di 
promozione dell’appennino e delle sue potenzialità, as-
sicurando la volontà di proseguire in questa attività e di 
rilanciare iniziative e progetti per lo sviluppo territoriale. 
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Sadurano Serenade il festival organizzato dagli 
Amici di Sadurano torna nel 2014 all’insegna del 
ricercare: l’arte, la bellezza, la diversità cultura-
le, la tradizione. Gli appuntamenti si susseguono 
da aprile a novembre con un programma artistico 
anche in questa edizione curato dal Maestro Yuri 
Ciccarese.  Il 20 giugno all’anfiteatro  di Sadurano 
si esibisce il Liceo Musicale statale di Forli, l’11 lu-
glio è la volta di Castrocaro Terme, alla Rocca, con 
l’Ensemble Frescobaldi (ottoni).  
Il 12 settembre Sadurano Serenade si trasferisce a 
Dovadola alla Chiesa della Badia  con il Duo Cicca-
rese - Pantieri.
Due gli appuntamenti per l’autunno: il 10 ottobre 
a Forli a Palazzo Sangiorgi con Open Ensemble che 
esegue musiche di Mozart e Schumann e il 14 no-
vembre sempre a Palazzo Sangiorgi con Akenadon 
Trio. 

La Cooperativa sociale il Totem  ha riproposto il 2 giugno, 
all’interno del suggestivo scenario di Villa Dionora di Car-
pineta, la Festa degli alberi. Una molteplicità di iniziative 
si sono susseguite dal pomeriggio  sui temi del rispetto 
dell’ambiente,  della natura, per scoprire gli alberi, gran-
di e insostituibili amici. Giochi all’aperto, laboratori per 
bambini hanno allietato la giornata. Al  mercatino del sot-
tobosco  erano  in vendita prodotti artigianali locali. L’as-
sociazione Soffiditerra, in collaborazione con CAI Cesena  
ha organizzato “LA CAMMINATA DEGLI ALBERI”. IL TEATRO 
DISTRACCI ha proposto: PER TERRA E PER MARE di e con 
Giuseppe Viroli. Non poteva mancare il  tree climbing sport 
che consente un contatto diretto. Infine è stata  presentata 
l’idea di riqualificare i percorsi escursionistici del Territorio 
del Rubicone.

Festa degli alberi con il Totem

Turchi neo presidente 
di PromoAppennino

Nuova Edilspada, società cooperativa di Cesena, ha inaugurato 
due anni dopo la sua costituzione una nuova sede nella zona ar-
tigianale di Torre del Moro, che condivide con l’azienda Sacchetti 
Arrigo. 
“Con l’inaugurazione della  nuova sede stiamo vivendo il segno 
tangibile che la nostra scelta d’amore è stata giusta – ha dichia-
rato Andrea Galli, amministratore unico di Nuova Edilspada, 
dopo il taglio del nastro – Il mio ringraziamento va a tutti quelli 
che ci hanno supportato in questa sfida, in primis l’amministra-
zione comunale, che ha creduto in noi e a cui vogliamo dire che 
il nostro impegno, la nostra passione e il frutto del nostro lavoro 
vanno a beneficio della comunità cesenate.  Voglio ringraziare 
anche gli artigiani e gli imprenditori che ci affiancano quotidia-
namente, i miei soci, attori fondamentali della rinascita di questa 
impresa, e la vecchia Edilspada, che ci ha insegnato come lavo-
rare, con etica, con competenza e con serietà. Non ultimo, un rin-
graziamento particolare va a Confcooperative, che ci ha assistito 
fin dal momento della nascita e senza il cui prezioso contributo 
non sarebbe stato possibile essere qui oggi”.

Nuova sede per Nuova Edilspada

Confcooperative è su Facebook, 
diventa nostro fan 
clicca su mi piace

Sadurano Serenade, 
gli appuntamenti della musica
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Federazioni rinnovate 
al lavoro
Si sta concludendo la stagione del 

rinnovo degli organi delle Federa-

zioni ai vari livelli di rappresentanza. 

Un percorso che ha costituito non solo 

l’occasione per individuare i cooperatori 

candidati a rappresentare i rispettivi set-

tori, ma ha permesso anche di focalizza-

re l’attenzione su una serie di argomenti 

e di priorità specifiche per ciascun setto-

re oltre naturalmente ad individuare una 

serie di imput e di stimoli per la discus-

sione. 

Nel consiglio di FEDAGRI ROMAGNA 

(neo costituito coordinamento romagno-

lo dell’agroalimentare) sono presenti 

Daniele Bazzocchi della Centrale Latte di 

Cesena; Andrea Ferrini e Pierangelo La-

ghi di Cantina Sociale di Forlì e Predap-

pio; Alvaro Lucarelli di Copua; Giuseppe 

Maldini di Orogel Fresco, che è stato 

eletto coordinatore di Fedagri Romagna 

e figura nel consiglio nazionale dell’or-

ganizzazione dell’agroalimentare di 

Confcooperative; Marco Mosti di Biopla-

net, Mauro Neri C.T.A.; Maurizio Paglia-

rani di Clorofilla; Paolo Piovacari di Oro-

gel; Enrico Prugnoli per Cantina Sociale 

di Cesena, Guido Sassi Pollo del Campo; 

Vincenzi Pierluigi di Cafar. Andrea Ferrini, 

Giuseppe Maldini, Marco Mosti, Maurizio 

Pagliarani, Sassi Guido e Reggidori Giam-

piero di C.R.P.V. a loro volta costituiscono 

il drappello presente in Fedagri regiona-

le. FEDERSOLIDARIETA’ E SANITA’ Forli 

Cesena è costituita da Giuliano Galassi 

(CILS) Luna Grilli del Mandorlo, Davide 

Benini di Solidarietà Intrapresa, Angelica 

Sansavini Domuscoop, Maurizia Squarzi 

de Il Cammino, Antonella Lugaresi della 

Lamberto Valli, Guido Guidi di Le Querce, 

Pamela Della Chiesa della coop Il Gira-

sole, Mauro Marconi di Ecosphera, Anna 

Grazia Giannini Il Cigno, Cristina Amadori 

Arcade e Denis Ermeti Denis di Nemesis. 

Al consiglio regionale di Federsolidarie-

tà rappresentano l’Unione Forli Cesena 

Mauro Marconi, Anna Grazia Giannini, 

Marco Conti e Paolo Dall’Acqua. Al Feder-

sanità regionale Cristina Amadori di Arca-

de e Alessandro Trerè di Corofar. Ancora 

in attesa per il nazionale per il rinvio a 

metà giugno dell’Assemblea.

Per FEDERCULTURA provinciale i rappre-

sentanti sono Maria Giulia Fellini di Pri-

maPagina Cesena e Matteo Bondi di Am-

phora Soc. Coop, che fanno parte anche 

di Federcultura Emilia Romagna e della 

Federazione nazionale.

Per FEDERABITAZIONE Provinciale An-

tonio Rogante di Edificatrice Calabrina, 

Fabrizio Foca di Lecasefranche, che par-

tecipano anche al regionale; Antonio 

Rogante è membro anche di Federabita-

zione ROMAGNA insieme a Luca Bracci di 

Rimini, Riccardo Casamassima di Faenza 

e Giovanni Dall’Ara di Ravenna. 

In FEDERLAVORO e Servizi provinciale 

sono rappresentanti Andrea Galli Nuova 

di Edilspada; Alessandro Gigliotti di Axte-

risco, Matteo Cattedra di Siem Impianti, 

proposti anche al Regionale e alla Feder-

lavoro nazionale insieme a Riccardo Pe-

trignani di Scai&Engeenering e Giorgia 

Apuzzo di Cima.
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“Un sistema che resiste, 
difendendo l’occupazione 

Il sistema Confcooperative resiste 
nonostante la crisi, con fattura-

to e occupazione in lieve crescita. 
Non mancano criticità in alcuni set-
tori, i soci sono in calo, le coopera-
tive, 246, sono invece aumentate. 
Diverse nuove imprese sono state 
costituite da lavoratori rimasti di-
soccupati o da giovani in settori in-
novativi. Questa una veloce lettura 
dei dati illustrati dalla relazione del 
presidente Stefano Lazzarini alla as-
semblea annuale del 6 giugno, con 
un quadro ancora positivo pur in 
presenza di criticità in alcuni settori. 
Gli indicatori, che da anni vengono 
messi a confronto raccogliendo dati 
reali dai bilanci delle cooperative 
aderenti riguardano i soci, gli occu-
pati, il valore della produzione, le 
retribuzioni e le imposte pagate. Gli 
ultimi due indicatori forniscono una 
fotografia ancora più circostanziata 
del valore e del peso economico del 
sistema cooperativo a livello territo-
riale e del contributo reso al tessuto 
economico-sociale.
“Come emerge dai dati la coopera-
zione ha affrontato la crisi cercando 
di difendere per quanto possibile 

l’occupazione, anche sacrificando la 
redditività – commenta il presiden-
te Stefano Lazzarini - Sono diversi 
anni che sosteniamo come questo 
modello societario riesca a garantire 
opportunità occupazionali altrimen-
ti inesistenti. Lo dimostrano le coo-
perative create da lavoratori rimasti 
a casa o quelle che hanno consen-
tito ai giovani di avviare un’attività 
professionale meo settori più inno-
vativi”. 

Il Settore Agroalimentare continua a 
rappresentare uno dei pilastri del si-
stema, un riferimento sicuro, nono-
stante le difficoltà, per l’economia 
territoriale e l’occupazione; le coo-
perative del Settore Sociale, nono-
stante la forte riduzione delle risor-
se pubbliche e nonostante i tempi di 
pagamento, investono nella gestio-
ne autonoma di tante strutture. 
“La cooperazione sta fornendo so-
luzioni anche al problema abitativo 

> Stefano Lazzarini presidente di Confcooperative Fc

03/06/2014
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e in altri ambiti di bisogno prima-
rio - prosegue Lazzarini - ma devo-
no arrivare risposte concrete anche 
dall’interlocutore Pubblico. Anche di 
recente abbiamo chiesto - incontran-
do i candidati sindaco - precise ri-
sposte ad alcune problematiche che 
la cooperazione considera priorità: 
tempi di pagamento certi, semplifi-
cazione vera, politiche ambientali, 
regolamenti chiari, spazio ad una 
vera sussidiarietà, scelte politiche 
che non siano concorrenziali con le 
imprese”. 
Venendo ai dati in maniera più 
dettagliata va sottolineato che al 
31/12/2013 le cooperative aderen-
ti a Confcooperative FC erano 246, 
a queste si devono aggiungere le 7 
Banche di Credito Cooperativo che 
fanno parte del sistema, per un tota-
le quindi di 253. Guardando all’occu-
pazione gli Addetti risultano 14.708, 
con un +0,38% rispetto al 2012, un 
piccolo segno positivo che assume 
tuttavia un valore assai più significa-
tivo, poiché rappresenta la capacità 
di creare occupazione da parte della 
cooperazione, in un momento in cui i 
dati del mercato del lavoro continua-
no ad essere drammatici anche nella 
nostra provincia. Di tutti gli addetti 
circa 9.000 sono donne, confermando 
che la cooperativa è rimasta una delle 
maggior opportunità per l’occupazio-
ne femminile. L’avicunicolo e l’orto-
frutticolo in particolare sono riusciti a 
mantenere opportunità di occupazio-
ne, gli altri settori stanno soffrendo, 
anche se in percentuali diverse. 

Sono in diminuzione invece i Soci, 
il dato del 2013 si attesta a 34.676  
(- 1,66%). Il calo appare legato a 
un diminuzione che ha coinvolto 2 
cooperative, conseguenza di razio-
nalizzazioni interne. Il Valore della 
Produzione è risultato in aumento 
del 3,24 % dal 2012 al 2013. Il dato 
infatti è passato da 3.774.701.950 
miliardi di euro ai 3.897.046.547 del 
2013. Guardando ai settori sul fron-
te di questo indicatore si nota il se-
gno negativo per il Forestale e per i 
Servizi, mentre hanno presentato un 
fatturato in crescita il Sociale (+ 5,23 
%) , l’Industriale (+ 16,81), il Vitivi-
nicolo (+11%). Performance positive 
anche nell’Avicolo, nell’Ortofruttico-
lo e nel Culturale. Il Capitale Sociale 
ha superato i 73 milioni di euro con-
tro i 69.042.700 (prosegue dunque 
il tentativo di perseguire la strada 
della maggior capitalizzazione per 
essere più solidi sul mercato), in 
aumento anche il Patrimonio Netto 
rispetto al 2012 (€ 520.198.916 con-
tro € 479.705.459), gli Oneri finan-
ziari si attestano sui 46 milioni di 
euro nel 2013, il totale delle Imposte 
pagate supera gli 8 milioni di euro. 
Le 7 BCC operano sul territorio pro-
vinciale con 105 sportelli (in leggera 
diminuzione) e rappresentano quasi 
21.600 soci. Nel 2013 segno positivo 
per i Depositi (variazione + 1,10%) 
che si attestano sui 4 milioni di euro, 
mentre per gli Impieghi variazione 
percentuale negativa di -1,54% (nel 
2013 € 3.828 a fronte di € 3.888 nel 
2012)

cooperare uom
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Presentati i dati del sistema Confcooperative all’assemblea in programma il 6 giugno 
a Forlì. Addetti e fatturato ancora in crescita, flessione nei soci, positivo il saldo delle 
cooperative che sono 246. Riconoscimento a diciassette imprese con decennale 

40 Anni
Cons. Fruttadoro di Romagna 
(8/05/1974)
C.I.L.S.-Coop.va Sociale per l’inser.
lavor. e sociale Onlus (7/06/1974)
Co.Flo.Ro Soc. Coop. A.R.L. 
(16/05/1974)

30 Anni 
Lindo Coop Società Cooperativa 
(04/12/11984)
 Cooperativa Montana Valle del 
Tramazzo Soc. Coop. Agricola 
(5/07/1984)
Società Cooperativa San Mauro 
Cooperativa Sociale a R.L. (opera Don 
Dino)(6/05/1984)
Confidi Romagna e Ferrara S.C. 
(4/07/1984)

20 Anni 
PrimaPagina – Agenzia di stampa e 
comunicazione (17/06/1994),
Edificatrice Calabrina Società Coopera-
tiva (13/07/1994)
Gulliver Società Coop Sociale Onlus 
(29/09/1994)

10 Anni
E.L.C.A.S. Società Cooperativa 
(10/03/2004)
Sca Società Cooperativa (9/04/2004), 
Amphora Società Cooperativa 
(26/05/2004), 
Abbracci Soc. Coop. A.R.L. Onlus 
(22/09/2004)
Don Lorenzo Milani Società Cooperati-
va Sociale (15/07/2004)
CO.I.S. Consorzio Intercooperativo 
Servizi  (26/05/2004)
Salute e lavoro Società Cooperativa 
(9/09/2004)

Imprese con decennale
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L’assemblea dei cooperatori del setto-
re agricolo e agroalimentare che ha 

sancito la costituzione del Coordinamento 
romagnolo del settore di Confcooperative 
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, si è tenuta 
il 14 marzo a Cesena. 
Fedagri Romagna rappresenta sul territorio 
101 cooperative per un valore della produ-
zione di oltre 4 miliardi di euro, relativo ai 
settori vitivinicolo, ortofrutticolo, lattiero-
caseario, cerealicolo, avicolo, forestale e 
dei servizi all’agricoltura.
A salutarne la costituzione, esprimendo un 
caloroso augurio di buon lavoro, sono inter-
venuti il Presidente nazionale Fedagri Gior-
gio Mercuri e il Presidente della Commissio-
ne agricoltura del Parlamento europeo On. 
Paolo de Castro.
Fedagri Romagna – come è stato più volte 
precisato in assemblea e come riporta lo 
stesso regolamento – ha il compito di ac-
cogliere e approfondire le istanze condivise 
del settore agroalimentare romagnolo di 
Confcooperative e di elaborare strategie e 
linee politico-programmatiche insieme alle 
Unioni territoriali, nonché di assistere in tut-
ti i servizi necessari le cooperative agricole 
e agroalimentari.
Si è costituito anche il consiglio composto 
da 26 cooperatori in rappresentanza dei 
diversi settori produttivi dei tre territori: 
Stefano Andraghetti, Cesac - Daniele Baz-
zocchi, Centrale del Latte di Cesena - Carlo 
Dalmonte, Caviro - Cesarino Dradi, Liberta’ 
e lavoro - Pier Luigi Draghi, Altavalle Ma-
recchia - Raffaele Drei, Agrintesa - Andrea 
Ferrini, Cantina Forli’ Predappio - Casimiro 
Giangiulio, Arpo - Alberto Ioli, Saigi - Laghi 
Pierangelo, Cantina Forli’ Predappio - Alvaro 
Lucarelli, Copua - Giuseppe Maldini, Orogel 
fresco - Marco Mosti, Bioplanet - Gianluigi 
Naldoni, coop. Montana Valle del Lamo-
ne - Mauro Neri, Cta - Maurizio Pagliarani, 
Clorofilla - Massimo Passanti, Propar - Pao-

> Foto di gruppo per la nascita di Fedagri Romagna: da sinistra Massimo Coccia, Stefano Lazzarini, 
Giorgio Mercuri presidente Fedagri nazionale, l’On. De Castro, Davide Vernocchi e Raffaele Gordini. 
In altro a destra l’intervento di Mirco Coriaci direttore di Confcooperative FC, accanto a Lazzarini 
Domenico Zauli funzionario Confcooperative responsabile interprovinciale dell’Agroalimentare

Fedagri Romagna  
parte da Cesena
Il Battesimo del Coordinamento romagnolo del settore agricolo è avvenuto con due 
padrini d’eccezione:  l’on. Paolo De Castro e il presidente Fedagri nazionale Mercuri



GIUSEPPE MALDINI COORDINATORE DI FEDAGRI

Il presidente di Orogel 
Fresco Giuseppe Maldini 
è stato  nominato coor-
dinatore di Fedagri Ro-
magna. Viene affiancato 
dai vice Raffaele Drei di 
Agrintesa e da Alberto 
Ioli di coop Saigi.
Fedagri Romagna, costi-
tuita il 14 marzo,  rap-
presenta sul territorio romagnolo 101 
cooperative per un Valore della Pro-
duzione di oltre 4 miliardi di euro, re-
lativo ai settori vitivinicolo, ortofrut-
ticolo, lattiero-caseario, cerealicolo, 
avicolo, forestale e dei servizi all’agri-
coltura. Giuseppe Maldini accoglien-
do la nomina ha dichiarato: “Il Coor-

dinamento unico deve 
essere un organismo 
di spinta, deve aiutarci 
a cambiare pagina e a 
esprimere  autorevolez-
za per portare le nostre 
istanze nei luoghi giusti 
(Regione, a livello na-
zionale e comunitario), 
dove si giocano le partite 

importanti e si disegnano cambia-
menti epocali. Abbiamo sostenuto 
l’iniziativa fin dal nascere convinti che 
Fedagri Romagna possa ben interpre-
tare il futuro dell’ agricoltura, facendo 
sintesi sulle strategie di sviluppo dei 
vari settori produttivi “.
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lo Piovacari, Orogel - Simone Pizzagalli, 
Verdelab - Enrico Prugnoli, Cantina so-
ciale di Cesena - Giampiero Reggidori, 
Agrisol - Raimondo Ricci Bitti, Cantina di 
Faenza - Mauro Ricci, Comacer - Guido 
Sassi, Pollo del Campo - Davide Vernoc-
chi, Agrintesa - Pierluigi Vincenzi, Cafar.

 “La scelta fatta dalle tre Unioni è un 
atto di grande professionalità e matu-
rità, connotata da un forte significato 
politico che ci chiede oggi di ragionare 
e operare in modo diverso, su orizzonti 
più ampi. Insieme rappresentiamo nu-
meri importanti, dobbiamo riuscire con 
questo organismo a portare le istanze 
della cooperazione agricola e dell’agroa-
limentare romagnolo a un piano più alto, 
per inserirci in un processo più ampio. Lo 
richiedono le trasformazioni anche isti-
tuzionali che stanno venendo avanti sul 
nostro territorio, ma anche l’esigenza di 
rapportarci con le politiche per l’agricol-
tura nazionali e europee – hanno dichia-
rato a una voce i presidenti delle Unioni 
romagnole di Concooperative Massimo 
Coccia, Stefano Lazzarini e Raffaele Gor-
dini.
L’importanza di semplificare la rappre-
sentanza del settore proprio per incidere 
in modo più efficace sulle politiche agri-
cole e riuscire a fare le scelte più giuste 
è stata sottolineata dal presidente nazio-
nale Fedagri Giorgio Mercuri, che ha illu-
strato il lavoro comune portato avanti sia 
con Alleanza delle Cooperative sia con 
Agrinsieme.
L’intervento del presidente della Com-
missione agricoltura del Parlamento 
europeo Paolo de Castro ha concluso 
l’assemblea. L’On De Castro ha fornito ai 
rappresentanti del mondo agricolo coo-
perativo presenti un quadro sulle tratta-
tive in corso in UE e sulla nuova Pac, e 
ha messo in guardia dai mesi di profon-
do cambiamento che attendono l’Europa 
per l’imminente appuntamento elettora-
le, sollecitando un impegno sempre più 
convinto del mondo della cooperazione 
per poter lavorare in maniera incisiva in 
Europa.
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Bruno Biserni è stato riconfermato presidente del Gal L’Al-
tra Romagna,  lo affianca nel ruolo di vicepresidente Pier-
lorenzo Rossi, anche lui riconfermato per i prossimi 3 anni.  
Le nomine sono avvenute nel corso del cda riunitosi  il 10 
aprile. L’Altra Romagna, società mista pubblico-privata, sta 
completando la sua attività nell’ambito del Pal approvato 
dalla Regione nel 2008, con assegnazione di risorse com-
plessive per  oltre 10 milioni di euro,  veicolate su un terri-
torio che copre 34 comuni rurali. 
Ricambio anche nel Cda, che è stato nominato nell’as-
semblea del 31 marzo. Sono infatti subentrati Luca Santini 
presidente del Parco Nazionale delle Foreste Casentinesi 
Monte Falterona e Campigna  e in rappresentanza della 
Provincia di Rimini  Giorgio Pruccoli sindaco di Verucchio. 
Gli altri componenti il Cda sono Mara Biguzzi Stefano Ber-
nacci, Giorgio Frassineti, Cesare Sangiorgi, Laura Pedulli, 
Pierpaolo Rossi, Roberto Lughi, Antonio Zampiga, Flavio 
Pierotello, Enzo Baldazzi, Paolo Rossi.

Imprese femminili sostanzialmente stabili. Secon-
do l’ultima analisi pubblicata dalla Camera di Com-
merio, relativa al II semestre 2013, risultano attive, 
al 31/12/2013, 8.507 imprese femminili su un totale 
di 38.773 imprese, che corrispondono al 21,9% del 
totale; dato lievemente superiore a quello regionale 
(21,4%), ma inferiore al nazionale (24,3%). Per quan-
to riguarda la disaggregazione per settore di attività, 
in provincia il 27,1% delle imprese femminili appar-
tiene al commercio ed il 17,9% all’agricoltura. Se-
guono, in ordine di importanza, le “altre attività dei 
servizi” (11,4%), il settore degli “alberghi e ristoranti” 
(11,3%), il settore manifatturiero (8,6%) e le attività 
immobiliari (6,3%). Il comparto a più elevata presen-
za femminile risulta “altre attività di servizi” (com-
prendente attività quali lavanderie, estetiste, parruc-
chiere ecc..), con oltre la metà delle imprese (55,4%). 
Rispetto invece al grado di presenza femminile, cioè 
la percentuale di quote possedute da donne, sul 
totale delle imprese individuate come femminili, 
l’87,4% è a presenza “esclusiva”, il 9,7% “forte” e il 
2,9% “maggioritaria”. Con riferimento alla distribu-
zione territoriale delle imprese femminili (per comu-
ne e aggregato), il 51,9% ha sede nei due principali 
comuni della provincia (Forlì e Cesena. In pianura si 
concentra il 79,9% delle imprese femminili della pro-
vincia. La maggiore incidenza di aziende femminili si 
riscontra nel comune di Santa Sofia (30,5%), mentre 
quella più bassa a Longiano (17,3%). La “montagna 
forlivese” è l’aggregato territoriale con la maggiore 
incidenza di tale tipo di imprese (28,6%). 

BRUNO BISERNI RICONFERMATO 
PRESIDENTE DEL GAL L’ALTRA ROMAGNA

IMPRESE, UNA FOTOGRAFIA
AL FEMMINILE 

News dal territorio
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La situazione economica provinciale nel 2013 ha presen-
tato ancora criticità pur con alcuni elementi positivi. I dati 
raccolti nel  Rapporto sull’Economia  presentati dall’ente 
Camerale a fine marzo hanno delineato  infatti un quadro 
ancora preoccupante, ma con qualche elemento positivo,   
in particolare la performance positiva dell’export e alcu-
ni risultati che provengono dall’indagine congiunturale 
manifatturiera del 4°trimestre 2013. Il presidente Alberto 
Zambianchi, coadiuvato dal Segretario Generale, Antonio 
Nannini, ha illustrato i principali indicatori provinciali di-
chiarando: “La nostra provincia ha chiuso il 2013 con una 
flessione complessiva del valore aggiunto intorno all’1,5%, 
diminuzione che ha interessato, anche se in misura diver-
sa, la maggior parte dei Settori e le varie tipologie di im-
presa.  Gli effetti della recessione sono soprattutto riscon-
trabili nel calo dell’occupazione, nel ricorso elevato agli 
ammortizzatori sociali, nella perdita del potere d’acquisto 
delle famiglie e nella diminuzione del numero delle impre-
se. Tutti i settori produttivi sono accomunati da forti cali di 
redditività. I risultati più incoraggianti sono arrivati dalle 
imprese più strutturate e che hanno puntato sull’innova-

zione e sull’internazionalizzazione. Le previsioni per il 2014 
stimano una crescita del valore aggiunto provinciale dello 
0,9%, un’inversione di tendenza, anche se permarranno 
fattori di criticità, sui livelli occupazionali, sulla domanda 
interna e sugli investimenti. 
La ripresa attesa si delinea quindi fragile, soprattutto se la 
crescita della domanda estera non riuscirà a trainare an-
che il mercato interno nel contesto di un Sistema Paese che 
continua a perdere competitività. 
“I dati – ha sostenuto Guido Caselli, Direttore dell’Area 
Studi e Ricerche di Unioncamere Emilia-Romagna-  foto-
grafano il permanere di una situazione di difficoltà che ha 
sempre più connotazione strutturale. È chiaro che molte 
delle scelte necessarie per uscirne non dipendono da noi, 
passano da Roma o Bruxelles. Tuttavia ci sono scelte, al-
trettanto importanti, che dipendono esclusivamente da noi 
e che possono fornire un prezioso sostegno a persone e 
imprese. Penso ad azioni per  accompagnare le imprese sui 
mercati esteri, a iniziative per attrarre turisti stranieri, ad 
azioni di welfare aziendale declinate in una logica di reti 
d’impresa”.

Mentre andiamo in stampa vengono resi ufficiali  i responsi 
dell’appuntamento elettorale del 24 maggio. Per il Comune 
di Cesena Paolo Lucchi è stato riconfermato  alla poltrona di 
sindaco, per il Comune di Forlì è stato eletto sindaco Davide 
Drei. A loro e a tutti gli altri sindaci eletti vanno le congratula-
zioni e  l’augurio di Confcooperative per un buon lavoro. 

IL RAPPORTO SULL’ECONOMIA DELLA CAMERA DI COMMERCIO INDICA UN QUADRO ANCORA 
PREOCCUPANTE, MA L’EXPORT VA

ULTIM’ORA/DALLE URNE NOVITÀ E CONFERME 
PER GLI AMMINISTRATORI LOCALI



• Sede Provinciale Via Battuti Rossi n. 6/A 47121 Forlì - Tel 0543 30173 - forli@confcooperative.net

• Sede Confcooperative di Cesena Via dell’Arrigoni, 308 47522 Cesena - Tel 0547 28842  - cesena@confcooperative.net

www.confcooperative.net


